“Strategie di sviluppo territoriale per i Balcani. L’esperienza del Tavolo di Lavoro sull’Agricoltura”

Relazione di Erina Lasić, Camera dell’Economia della Federazione di Bosnia ed Erzegovina

Signori e signore, egregi presidenti, amici della Camera del Montenegro che ci ospitate, colleghi e colleghe, rivolgo a tutti un sincero saluto a mio nome e a nome della Camera dell’Economia della Federazione di Bosnia ed Erzegovina.  

In occasione del quarto incontro del Forum delle Camere dell’Adriatico e dello Ionio,  tenutosi a Neumu il 21 e 22 aprile del 2004, da parte delle diverse delgazioni che hanno preso parte al Tavolo di Lavoro sull’Agricolturaè stato espresso grande interesse per la collaborazione e formazione professionale finalizzate al coinvolgimento di giovani imprenditori nel settore dell’agricoltura. E’ stato ascoltato il parere dei partecipanti e nel documento finale del Tavolo di Lavoro è stata accolta la proposta di organizzazione di una visita-studio ad Ancona.  

Tale visita-studio ha avuto luogo nel periodo dal 14 al 17 dicembre del 2004. La Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Ancona e la Provincia di Ancona hanno coordinato e finanziato l’organizzazione dell’iniziativa di sviluppo del cooperativismo  denominata «Strategie di sviluppo territoriale per i Balcani», mentre l’attuazione del progetto  è stata affidata dal Gruppo di Lavoro sull’Agricoltura al Dr. Davide Beroni, la D.ssa Luciana Frontini, la D.ssa Manuela Lunati ed altri che non nomino e che colgo l’occasione di ringraziare. 

L’iniziativa si è indirizzata ai produttori, esperti e tecnici del settore agro-alimentare Nonché ai fondatori di cooperative nei paesi adriatico-ionici orientali. Sono stati circa 30 i particapnti di varie, benchè affini, occupazioni, interessati alla collaborazione con l’Italia (soprattutto con la regione Marche),che ha offerto un esempio di quel quadro organizzativo che dovrebbe essere quanto prima importato nei nostri territori a soluzione di vari problemi del settore agricolo, per la maggior parte derivanti dalla suddivisione della terra in piccole proprietà,  dalla necessità di adeguamento dell’offerta alla domanda, di produzioni di qualità ottenute nel rispetto di standard elevati e di armonizzazione con le norme dell’Unione Europea e le esigenze di difesa ambientale.  

L’iniziativa si è suddivisa in due fasi, ovvero: un fase teorica (seminario) e una fase pratica (visite aziendali).

La fase teorica comprendeva approfondimenti sul cooperativismo nella regione Marche:   

· Possibilità di costituzione di cooperative 

· Funzionamento delle cooperative di produttori agricoli della regione Marche, 

· Esperienze di rappresentanti delle principali cooperative di produttori agricoli  

· Presentazione dell’andamento delle attività, del tasso di occupazione, dell’import e dell’export

· Esame della riforma della PAC 

· Il Presidente della cooperativa «Terra e Cielo» Sig. Sebastianeli ha sottolineato i vantaggi offerti dall’agricoltura biologica e da una produzione alimentare attenta alle questioni ecologiche

· Il Presidente della Cooperativa Moncaro, Sig. Doriano Marcheti ha illustrato i vantaggi della produzione di vini di qualità

La parte pratica (visite aziendali) si è svolta in un periodo di tre giorni ed ha interessato le seguenti aziende selezionate:  

· Pieralisi – produzione industriale di macchinari agricoli per il settore olivicolo e caseario  

· Coperlat – produzione di latte, formaggi e altri latticini

· Oleificio Rosini - produzione tradizionale ed artigianala di olio d’oliva di qualità

· Moncaro - produzione di vino di qualità

· Terra e cielo – produzione di cibo biologico

· Stella Sociale di Serra de Conti – allevamento biologico di bovini e produzione di latte di qualità  

· Moroder – produzione di vino di qualità e agriturismo, l’azienda rappresenta un esempio di impresa agricola polifunzionale  

· Colonnara – produzione di vino di qualità, latte e marmellata

· Enoteca Regionale di Jesi – degustazione di vini di qualità, formaggi e salumi della regione Marche

Questa iniziativa rappresenta il primo passo di una complessa azione che può essere realizzata nel prossimi attraverso la realizzazione di progetti per l’impiego dei giovani nel settore agricolo.  

Ancora una volta ringrazio tutti coloro che hanno consentito la realizzazione di questa iniziativa,  e mi auguro che ci saranno ancora visite utili come questa e che siano realizzati programmi concreti.

Grazie a tutti.
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